
POLITICA INTERNA 

foto-ministri 
Capigruppo 
in lista 
d'ingresso 
• •ROMA. A meta della setti-
mana prossima Andreotti do
vrebbe affrontare i •problemi 
di Mruttura» del n o governo, 
vaie a dire la ripartizione dei 
ministeri Ma l i «tote-ministri». 
nei palazzi dei partiti e nei 
corridoi di Montecitorio. « già 
h pieno sviluppo I ministeri a 
disposizione (salvo la presi-
«lenza e la vicepresldenza del 
Consiglio ma su quest'ultima, 
curiosamente, nessun sussur
ro) dovrebbero essere trenta, 
come nel governo preceden
te un numero che permeile di 
suddividere equamente le pol
trone Ira democrisliani e non-
democristiani e, all'Interno 
della De. Ira le varie conenti. 
L'equilibrio perfetto, ira De e 
laici potrebbe pero subire 
qualche ritocco se alcuni mi
nisteri «di serie A» passassero 
di mano, si paria tèmpre in
tatti del presidente repubbli
cano Bruno Vlsentinl al Teso-
roe. (orse, di un socialista agli 
Esteri (Gianni De Micheli*' 
Giuliano Amato' o Claudio 
Martelli, che (inora ha rifiutato 
di entrare nel governo?), do
po lo scontalo rifiuto di Ciria
co De Mita 

In casa de la conferma pia 
celta è quella di Antonio Gava 
agli Interni. Il forfaniano Gian
ni Prandini dovrebbe •salir», 
lasciando la Marina mercanti
le, e cosi l'andreottiano Paolo 
arino Pomicino, che punta al 
Bilancio (ore ce l'ha Amintore 
Fanfani). Molti i .volti nuovi. 
(si la per dire) nella sinistra. 
potrebbero entrare II capo-

Suppo alla Camera Mino 
aitinazzoli, Virginio Rogno

ni! Guido Bodrato e Giovanni 
Gorla (alle Finanze) In que
sto caso, uscirebbe il «gona
d i » Giorgio Santuz, Nel go
verno anche un dèmlliano di 
terrò si tanno i nomi di Giu
seppe Galgani, Riccardo Misa-
f i , Clemente Mastella e Ange
lo Sanza, Pressoché certa la 
nomina deU'andreottiano Ni
no Cristofori a sottosegretario 
alla presidenza Con Bodralo 
al govèrno, e Vincenzo Scotti 
al posto di Martinazzoti alla 
Camera, si liberai» le due 
poltrone di vicesegretario de I 
nomi che circolano sono 
quelli di Sergio Mattarella per 
la sinistra e di Silvio Lega, luo
gotenente di Gava, per i doro-
tei io 

Pia incerta la1 situazione in 
CaWtocialista « incerto è il 
destino degli « t e m i , colloca
li da Craxi nel governo prece
dente- La Pergola, Ruggiero, 
Ruben). Carraio D I questi ulti
mi dUe, uno potrebbe essere 
candidato dal Psi a sindaco di 
Rèma De Mlchelis. Formica, 
Amato e Vassalli saranno in
vece quasi sicuramente con
fermati, In lista d'attesa i capi-
Suppo di Camera e Senato 

iprie e Fabbri, Quasi citto, 
Siine, l'ingresso dellex-Psdl 

Briulgi Romita, che umana 
non dovrebbe sottrarre a Cari-

8Ila nessun ministero Al Psdi 
ilatti sarebbero confermati i 

Lavori pubblici (probabile la 
nomina del ntcolazzlano AJ-
beno Ciampaglla) e I Beni 
Culturali (vi tornerebbe l'at
tuale vicesegretario Carlo Va
llili) A parte Vlsentinl al Te
soro, il R i dovrebbe confer
mate Oscar Mamml e Antonio 
Meccanico mentre il «visenti-
niano. Adolfo Battaglia lasce
rebbe Industria e governa 
Nessun problema per i libera
li' Veleno Zanone tornerebbe 
al panilo per «vigilare, su Al
tissimo. In cambio della Dife
sa, il Pli avrebbe due ministeri 
•medi' la Sanila a De Lorenzo 
e un'altra poltrona per Sterpa 

Ciellini 
«De e Chiesa 
Ora si tomi 
all'antico-.» 
tm ROMA. <È ragionevole 
sperare che con la caduta del 
regime demitiano i rapporti 
tra Chiesa e De tornino ad 
(spirarsi alla migliore tradizio
ne del passato» È l'auspicio 
del Saboto, il quale sostiene 
che «la cultura politica di una 
corrente de era quasi diventa
ta il criterio assoluto di orto
dossia e di fedeltà al magiste
ro. Secondo la rivista di CI -a 
dissentire dalle teorie del se
gretario di un partilo non si 
subiva solo il linciaggio mora
le sul mass media organici al 
suo potere., ma «si rischiava 
di essere trascinati davanti ai 
tribunali ecclesiastici., di subi
re .fulmini (e Insulti) nlenie-
popodlmeno che dallOsser-
uahn romano' Tuttavia, non 
è ora di .epurazioni., perche 
«non è possibile essere come 
loro. Basta che «nessuno ab
bia pia a patire nella Chiesa 
per giudizi diversi da quelli 
dominami.. 

Andreotti getterà a mare 
la tassa sui ricoveri ospedalieri 
e anche una parte dei decreti 
che ingolfano il Parlamento 

Prefigurati favori finanziari 
alle scuole private (religiose) 
Sulle riforme istituzionali 

t matura un compromesso con Craxi 

Il governo riparte sema ticket 
Sulla droga concessioni alla linea del Psi 
Andreotti a' due facce: via i ticket sui ricoveri e 
tulli 1 decieti governativi impropri che «deprimono 
il ruolo del Parlamento»; ma riprendono quota al
tri •orientamenti programmatici»: la scuola privata 
foraggiata dallo Stato e la legge antidroga che pu
nisce i tossicodipendenti. Sulle riforme istituziona
li si va a un compromesso col Psi: le ipotesi presi-
denzialistiche sembrano archiviate. 

• ROMA. Ad Andreotti piac
ciano gli eufemismi .1 ticket 
non sono stati un gran succes
so. . . e anche le, mosse tacili 
« popolari • quindi se nu-
scianto a liberarcene sari tan
to di guadagnai» Via i ticket 
sui ricoveri Ospedalieri, dun
que Il presidente del Consi
glio incaricato li scarica, pri
ma ancora di aver consultato 
gli alleati di governo Marion 
ne aveva bisogno chi oserà 
difendere questa zavorra, che 
tre mesi la espose De Mita e i 
suoi ministri all'ira popolare 
pnma ancora che alle trap
pole. di Crani e Forlani' E chi 
voi» rinunciare, a nove mesi 
dalle prossime consultazioni 
amministrative, a questo zuc
cherino elettorale a costo ze
ro? Nella sostanza, inlatti, la 

manovra sulla spesa sanitaria 
potrebbe essere epurata sol
tanto dall'aspetto più criticato 
e inutile ( i ticket sui ricoveri, 
appunto) conservando la sua 
ispirazione di fondo NinoCn-
stofori, uno dei luogotenenti 
andreotuani, spiega intatti che 
le mmorì entrate saranno 
compensate, probabilmente, 
intervenendo sul prontuario 
farmaceutico Qualcuno pron
tamente si accoda. «Sono per
fettamente d accordo», dice 
Carlo Donai Cattai, ministro 
della Sanità nel governo 
uscente 

Ad Andreotti piacciono an
che te scelte inevitabili ma 
•estetiche, bisogna «sgombra
re subito il campo., annuncia 
ancora, da tutu i decreti go

vernativi meno Importami 
pendenti kl Parlamento. Il te
ma è di tutto rispetto- t i tratta 
dei provvedimenti che palaz
zo Chigi ha sfamato a getto 
continuo (anche dopo le di
missioni di De Mita) con il 
pretesto dell'nugenza., scaval
cando li Parlamento Quelli 
accumulati sono attualmente 
una trentina Per conservare la 
toro-efficacia, com'è noto, alla 
scadenza legale dei sessanta 

Stomi devono essere approva-
dalle Camere Se dovessero 

essere esaminati tutti, le aule 
pariamentan sarebbero para
lizzate per mesi e mesi da 
questo arretrato, con la conse
guenza, tra l'altro, che qual
siasi nuovo programma di go
verno resterebbe ad ammuffi
re m lista d'attesa. A meno 
che, come si è ripetuto negli 
ultimi mesi (clamoroso e pro
prio il caso dei ticket), I osta
colo non venga aggirato con 
l'emissione di nuovi decreti 
uguali ai precedenti Si tratta 
di una prassi abbastanza in
decente sul piano costituzio
nale, contro la quale l'opposi
zione di sinistra ha sempre 
latto fuoco e fiamme ultima
mente il Pei, dopo avere otte
nuto un intervento di Cossiga 
(rimasto pero inascoltato) ha 

addirittura ipotizzato un ricor
so all'Aita corte. E cosi An
dreotti oggi può espone sul 
proprio biglietto da visita an
che un inevitabile riawicina-
mento alle regole «I decreti ti
po quelli Mille lotterie tacali-
osserva - non fanno altro che 
deprimere » ruolo del Parla
mento.. E una storia che si ri
pete,, perche nell'autunno 
dell'87 anche il governo Gotta 
fu costretto a lasciar decade
re, su pressione dell'opposi
zione, un beli arretrato di de
creti spacciati per «urgenti» 
Andreotti, che non è (Sona, 
gioca d anticipo 

Fin qui le scelte destinate 
agli applausi facili Ma ci sono 
anche altre «indicazioni pro
grammatiche., anticipate in 
modo non sempre esplicito. 
che potrebbero comportare 
novità di indirizzi significative. 
Riprende quota la proposta di 
un finanziamento statate delle 
scuole private (ovvero religio
se) ' Andreotti è ancora laco
nico • Il '92 permetterà il re
cupero di molti problemi. Ira i 
quali quello della scuola pn-
vaia italiana. E un tema assai 
caro al mondo cattolico di 
ispirazione integralista, Cioè a 
Comunione liberazione e al 
Movimento popolare, osan

nante serbatolo elettorale del
lo stesso Andreotti II P i . Mai-
tela in particolare, ha strizzato 
I occhio a questa tendenza 
quando cercava ponti con l'a
rea ctellma E adèsso? 
' Sulla questione della droga 
si profila invece una scelta de
stinata proprio ad accontenta
re Craxi f disegno di légge 
governativo giacente al Parla
mento, che ha un'ispirazione 
punitiva verso i tossicodipen
denti e proprio per questo si 
era arenato, con ogni proba
bilità sarà rilanciata 

I temi istituzionali, infine, 
occupano un posto ancora in
definito nel programma in ge
stazione Si e parlato di una ri
forma elettorale che preveda 
uno sbarramento alle terze 
politiche che restano sotto il 2 
(o il 3) per cento In reafta si 
tratta di una proposta emersa 
ien durante la riunione dei di
rettivi dei gruppi parlamentari 
de, che riguarderebbe soltan
to le consultazioni locali An
dreotti però taglia corto: «So
no cose del tutto ipotetiche, 

come ce ne possono essere 
altre diecimila... Noi siamo in 
Italia, non siamo in Germa
nia. Nel frattempo Guido Bo
dralo (sinistra de) scrive sulla 
Discussione un articolo conte
nente una chiara bocciatura 
di qualsiasi ipotesi preskfen-
zialistica. Dovrebbe avere uno 
scopo preventivo, ma forse si 
rivelerà superflua- ieri De Ml
chelis ha linciato intendere 
che il Psi abbandonerà qual
siasi pretesa su questo argo
mento. 

Ieri II presidente incaricato 
ha completato la pnma parte 
delle consultazioni, dedicata 
alle delegazioni di Svp, Dp, Si
nistra indipendente, radicali e 
Verdi Oggi incontrerà i laici, H 
Psi, il Pel. la De. Tra rutti, lo 
Scudocreciato non sembra 
losso meno duro, visto che 
Andreotti ha sentito l'esigenza 
di lanciare un appello ali unita 
interna, condito da un monito-
«Oggi è più facile agglomerare 
un alternativa contro la De, 
anche pache H Pei, per fortu
na, non * pia un pericolo* 

La sinistra de accusa Forlani 
«In questa crisi ci ha ingannato» 

Per decidete se entrare nel governo, attende di co
noscete il programma di Andreotti Per stabilite se 
uscite dalla maggioranza de, aspetta l'esito di un 
«chiarimento politico» già .chiesto a Forlani. L'area 
Zac, comunque,' fate* uscire dal torpore nel quale 
era precipitata.; «Gè una.svolta politica, uri cedimen
to a Craxi», accusa Cabras. E De Mita? Entrerà nel ' 
governo? «Mi occuperò della sinistra Do, risponde. 

F I D H I C O O U U I M I C C * 

• • R O M A Quasi quattro ore 
faccia a faccia per discutere di 
quella che ora può esser tran
quillamente definita una di
sfatta Quasi quattro ore (accia 
a taccia per-ammettere, final
mente, che quell'unità sancita 
nel febbraio scorso al con
gresso de era poco pia che 
•un inganno. E, alla line, due 
conclusioni, che il loro ingres
so al governo e subordinato 
alla lettura del programma 
che Andreotti si darà, e che la 
loro permanenza nella mag
gioranza uscita dal congresso 
de è appesa a Un filo all'esito, 
cioè, di quel «chiarimento in
terno. la cui richièsta sarà già 
oggi presentata a Forlani 

A 4» ore dalla seconda giu
bilazione di Ciriaco De Mita, 
esplode cosi il malessere della 
sinistra de In una stanza pie
na di turno - nella sala grande 
del centro studi Arel - De Mi
ta. Bodrato, Martinazzoli, 
Mancino e gli altri leader del

l'area Zac hanno provalo a ri
percorrere le tappe di quello 
che ora definiscono, senza 
mezzi termini, «un grande in
ganno» Angelo Sanza, uno 
degli uomini pia vicini a De 
Mita, accusa «Ai congresso 
abbiamo creduto di non aver 
perso perche ci avevano tenu
to in ostaggio lasciandoci la 
presidenza del Consiglio Ma 
I inganno lo si e poi visto ma
turare interamente nella ge
stione della crisi Ci hanno 
presi in gin» E persino un 
leader prudente come Bodra
to ammette «Le esperienze di 
queste settimane hanno fatto 
emergere polemiche e sospet
ti che hanno messo troppe 
volte in discussione lo spinto 
unitario del congresso» D'al
tra parte come spiegare altri
menti il tramontare di ogni 
ostacolo sulla via della solu
zione della crisi una volta 
uscito di scena De Mita? Lo 
stesso presidente del Consi

glio dimissionario, pur pacato 
nel ragionamento, ha ammes
so l'esistenza di qualcosa di 
•inspiegabile» nel mutare degli 
scenari subito dopo la sua ti- ' 
nunòa . V r ^ peTO pattarne > 

? u a ^ t u t ^ u f e * - s à H ' ' r l e * ' ' 
miramente passato». E per I 
suoi amici di corrente si è li
mitato. allora, a ripercorrere le 
tappe del suo fallimento e ad 
indkare qualche strada per il 
futuro 

Già, come risalire la china 
ora che i quadri di comando 
sono sotto il.conjrollo del tan
dem Forlani-AndreotU e ora 
che sembra esplicitarsi lino in 
fondo il «patto» tra i due lea
der de e Bettino Craxi' Innan
zitutto Individuando il proble
ma politico sul qukle interve
nire E Paolo Cabras lo ha sin
tetizzato per tutti cosi «In que
sta crisi di governo vi sono s la
ti da parte di alcuni esponenti 
della De evidenti segnali di fa
ziosità Ora quella die pare 
profilarsi è una svolta nei rap
porti politici. Ed è una svolta il 
cui nocciolo è qui una mag 
gioie dipendenza della De nei 
confronti di Crani» Di fronte a 
quello che la sinistra de consi
dera un rischio, Granelli ha in
vitato la corrente a riprende 
una propria iniziativa politica, 
a «non appiattirsi sul penta
partito» E ugual ragionamen
to ha fatto Mancino Spiega 

«Abbiamo deciso una forte 
iniziativa politica per settem
bre, un convegno nel quale 
fare i conti con le novità da 
più parti maturate» 

Ma oltre al problema di do
ver ndefimre una idenUtà p̂ ù 
che offuscata la sinistra do ha 
altre due e più ravvicinale 
questioni con le quali lare i 
conti la sua partecipazione al 
governo che Andreotti si ac
cinge a varare, ed ì rapporti 
con Forlani e il groppone do
nneo che guida la De Sul pn-
mo punto ce ti massimo di 
unità la presenza di mimstn 
della sinistra de è subordinata 

a quel che Andreotti scriverà 
nel suo programma, .leggere
mo con attenzione - spiega 
Cabras « soprattutto quel che 
verrà propostò In mafena di ri
forme istituzionali, Rai-Tv e ri
sanamento del bilancio pub
blico» Ed anche per quel che 
riguarda un ipotizzato passag
gio ali opposizione dentro la 
De, le procedure sono chiare 
•Informeremo Forlani che al 
prossimo Consiglio nazionale 
noi porremo il problema di un 
chianmento politico - annun
cia Bodrato- Qualcuno nella 
nostra nunione I ha chiamata 
una «vertenza» diciamo che è 

Giovarmi Gorla: 
«Non mi 
dimetterò da 
pariamentan 
europeo. Non 
tradirò 1 miei 
643mlta 
elettori» 

una vertenza che apnamo 
sperando di poteria chiudere 
positivamente, ma che nasce 
da motivi di contrasto che 
non possiamo assolutamente 
trascurare» 

Dunque la sinistra de subi
to Linganno», pare decisa a 
marciare contro Forlani E alla 
sua guida ci sarà ancora Cina-
co De Mita, il cui ruolo nessu
no - ien - ha contestato L'ex 
segretario, del resto, pare aver 
già fatto la sua scelta non en
trerà nel governo presieduto 
da Andreotti Perché' Rispon
de -Perché mi occuperò della 
sinistra de • 

Merola sì o no, ovvero la musica del Pei 
M ROMA. »Mero1a non dove
vano chiamarlo anche perché 
non è in linea con la politica 
culturale del Pei» Cosi il se
gretario regionale comunista, 
Vannino Chili, in una dichia
razione dell albo giorno Ri
schia di diventare Infinita la 
storia della sezione comunista 
di Monsummano in terra pi
stoiese Storia infinita dopo il 
gran brusio suscitato dall invi
to, nel! ambito di una festa 
dell'Unità, rivolto al cantante 
Mario Merola 

Ugola d'oro, quella di Me
rola Prediletto per le sue sce
neggiate, sempre ali insegna 
della guappena e dell onore 
Di recente raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria del 
giudice Falcone La federazio
ne ha trovato l'invito inoppor
tuno 

«Secondo me la parola ma
lia o la parola camorra con
tengono due sostantivi diversi 
Uno indica la mafia criminale, 
quella che uccide 1000.1500 
persone, I altro sostantivo in
dica una cultura mafiosa del 
Sud Un modo di vivere di al
cune regioni d'Italia. Queste 

regioni non possono diventare 
mitteleuropee da un giorno 
ali altro» chiosa Luciano De 
Crescenzo, napoletano, .crea
tore di una filosofia per best
seller 

Aggiunge- «Merola é un per
sonaggio semplice Probabil
mente non sì é mal occupato 
di politica. La sua vita comin
cia e finisce con le canzoni 
Che lo chiami a cantare il Pei 
o la P2 per lui è uguale» 

Ma non é uguale per una 
sezione del Pel secondo Van 
nino Chili. «Lo so II comune 
di Monsummano ha subito 
una profonda trasformazione 
con il 50% della popolazione 
ormai composta di emigrali 
meridionali Abbiamo persino 
un club del Napoli, del lutto 
legittimo al quale pare che le 
sezioni dei partiti versino un 
contributo Ora a dico pro
porre a questa gente il model
lo Merola significa offrirgli una 
visione semplificata, paternali 
stica Vogliamo che nelle feste 
dell Unità circoli soltanto un 
Intervento di consumo? Possi 
bile che i napoletani siano 
soltanto Merola, come i losca-

Esiste ancora una linea culturale del Pei7 La cultura 
di massa e i suoi eroi, buoni o cattivi, devono essere 
respinti dalle-feste dell'Unità? Chi si assumerà il 
compito di scegliere'ile discutono, dopo I invito al 
cantante Mano Merola (raggiunto da una comuni
cazione giudiziaria) da patte di una sezione comu
nista, Luciano De Crescenzo, Gianni Borgna e Van
nino Chiti, segretario regionale toscano Pei 

LETIZIA MOLOZZI 

ni soltanto Narciso Parigi'-
Saranno pure interventi di 

consumo però ai napoletani 
(e a Little Itaty) le sceneggia
te gli addolciscono il cuore 
Coinvolgimento del pubblico. 
evidentemente «Come com
battere il gusto melodramma
tico del popolo italiano» si do
mandava Gramsci' Da aggiun
gere che Merola, con le sue 
apparizioni in tv, ha assunto 
un rilievo nazionale Quello 
della televisione é un passag 
gn livellatore Passati da de
cenni i togliatliani Corsivi di 
Rodengo, non si procede pia 
a colpi di divieto né con la 
•robusta» politica zdaroviana 

di un tempo che fu 
Molta acqua é passata sotto 

i ponti Con II recupero del c i 
nema-spazzatura» Con la 
contestazione di pltton una 
volta amati giacché dipingeva
no cccomen proprio come 
fossero ven Ma anche con 
quella forma di teatro Luca 
Ronconi a Prato che annulla
va le barriere tra pubblico e 
palcoscenico 

Anni fa un dirigente comu 
nista non avrebbe mai pensa 
lo di dedicare pagine e pagine 
al festival di San Remo Gianni 
Borgna ci ha senno sopra dei 
volumi Idealmente sponsor di 
Gino Paoli segretamente 
amante di Mina nel suo grafi

co distingue tre epoche diffe
renti -La pnma nella quale la 
politica culturale era diretta 
dall alto e la posizione ufficia
le veniva dal Pei La seconda, 
di un pluralismo temperato, 
lant é vero che la commissio
ne Propaganda aveva messo 
sa una sorta di agenzia con i 
nomi,degli artisti da suggerire 
alle feste dell Unità. Infine la 
fase attuale nella quale le Fe
ste sono gestite localmente» 

Che cento fton fioriscano, 
nella fase attuale Le Feste si 
legano alla stona culturale 
certo Ma questa stona si tra
sforma appena tocca il consu
mo culturale Al fondo nem
meno tanto al fondo la stona 
parla anche di soldi Soldi 
guadagnati soldi che nentra-
no se il cantante I attore sono 
espressione di questa cultura 
di massa II gatto si morde la 
coda Ovvero il gatto gioca in 
vece che con il topo con quel 
messaggio popolare abile nel 
tenere insieme soldi Dunque 
consenso Dunque vou 

Quale partito politico se la 
sentirà di escludere' Oppure 
di cooptare, di giudicare' Tut

to sta al gusto degli organizza
tori di una. Festa, insiste Bor
gna «Non vedo in base a quali 
pnncipi potremmo compor
tarci diversamente» Chi deci
derà tra Casadei e Jovanotti, 
tra Dodo d'Amburgo e Pazza-
glta, tra film come II sorpasso 
e la sceneggiata di Merola' 

Nicolim, ali inizio delle Esta
ti romane scelse praticando 
un esercizio di promozione e 
di selezione Forse é questo 
che manca oggi alle teste del 
Pei indicare una motivazione 
contenutistica Altra cosa dal 
tirare in ballo una linea cultu
rale Per esempio (e per as
surdo) io, Partito comunista 
potrei decidere di non proiet
tare il film Wall Street perché 
sono contrario ai valon che 
veicola, alla finanziarizzazio
ne del capitale e via discorren
do Cosi per la sceneggiata Se 
non voglio Merola non dtpen 
derà da una comunicazione 
giudiziana oppure dalla sce
neggiata in quanto tale D al
tronde in una Festa io Pei so
no a casa mia A casa propna 
si ha il dintlo di invitare chi si 
vuole 

Ai.jp.ita ' 
daOcchelto 
per il gruppo 
a Strasburgo 

Una delegazione della «Sinistra unita» spagnola, ffuMata da 
Julio Angulta (nella foto), segretario « n e r a * del Pattilo 
comunista spagnolo, e composta da Rino. Puerta • Pelerò, 
si è incontrala ieri a Botteghe Oscure con una delegazione 
del Pei guidata da Achille cicchetto e composta da Napoli
tano. Rubbi, Trivelli e Oliva. Tema principaledel cordiale 
incontro - s i legge in un comunicato - «la situazione deter
minatasi dopo «voto di ghigno nel Parlamento europeo * ' 
l'attivila che in quel'a sede saranno chiamati atvobjere ftl 
eletti della "Sinistra unita" spagnola e del Pei». 

«N.Y. Times» 
Craxi 
ha sbagliato 
I calcoli 

Il successo nel tentativo di 
Andreotti «ndh e garantito», 
ma «molti dei problemi che 
hanno Impedito a Da Mita 
di mantenere la guida del 
governo sembrano ormai 
superati». Anche Craxi che 

^ ^ _ _ ^ _ _ _ ma frustrato gii sforzi di De 
•^• - •—•»»»»—--•»»»»•« Mita sia per animosi!» per-
sonale sia per polemica con le manovre politiche dei pariti 
minori, ha indicato di esser disposto a superare lo siano». 
Cosi scrive il New York Tina, che proprio a Craxi- definito 
un «leader afletto da Idiosincrasia» - attribuisce la reapon-
sabililà di aver aperto la crisi: «Il governo De Mita non è ca
duto su un grande problema, ma piuttosto perché Craxi 
aveva pensato che una situazione tuibolema avrebbe favo
nio il Psi nelle elezioni europee del mese scorso. I rtsutiaU 
non hanno pera corrisposto alle speranze del Psi». 

n giornale cientno n Sabato 
ha raccolto pareri sul tenta
tivo Andreotti Per il costitu
zionalista Gianfranco Miglio 
«è il compimento naturale 
di una crisi di cui sapevamo 
già tutto da un mese e mez
zo» e Andreotti *è sicura
mente la persona] " 

Sul «Sabato» 
tanti sponsor 
per Andreotti 

a collaborare con Craxi, oltre ad avete una i , 
parità di governo» Per 11 card SiMo Oddi «era la migliore 
Iniziativa che si potesse prendere per formare un governo 
duraturo» Vittorio Strada ritiene che «e possibile costruire 
un pentapartito direno, senza De Mita, quindi senza lune le 
tensioni a cui abbiamo assistito» Infine Ludo Colletti ha 
•solo il rammarico che le cose siano andate cosi perle lun
ghe». Un ritardo dovuto «solo alla tenacia ringhiosa della si
nistra democristiana che non voleva ammettete che il con
gresso di febbraio fosse Imito» 

•Al di là delle i 
ni di merito d 
è rilevante che „ 
moroso divaricamento di 
posizioni all'Interno del 
fronte laico faciliti il compi
lo di chi, dopo la sentenza 

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ americana, ha Invocato an-
^ — ^ — ~ — c h e pg, l'i,,)!, „ „ , , ,11, a 
principio in questa materia» E l'allarmalo rilievo della Voce 
n^wto/Kona per il contrasto tra Giuliano Amato e le dorme 
del Psi sul! aborto «Questi distinguo, anche se basati su 
convinzioni personali - scrive la voce- incrinano un fronte 

HPri 
censura 
Amato 
sull'aborto 

iriomemo, confermate 
dalla maggioranza degli italiani nel 1981» i 

•Verdi» e «Verdi Arcobale
no» intendono proseguire in 
tempi rapidi sulla strada 
della convenienza in uri 
unico greppo pariamentare. 
E quanto e emerso a con
clusione di un seminario 

_ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ congiunto Dopo due giorni 
A p ,tl-1, p v, -, I , I , , di dibaWto-nanti*declso di 

dare -incarico ad un gruppo informale di lavora di elabora-

smo ambientalista, al confronto con le altre ' 
e come terreno comune per llnfziativa parL, 
sversale e per il confronto sulle responsabilità Istituzionali 
di tutti i Verdi» 

Verdi 
e Arcobaleno; 
tempi rapidi 
per l'accordo? 

La sede palermllana di 
mocrazla proletaria, ini 
Paolo Paternostro, e al cen-J1 

tro di una vivace contesi tra 
i Verdi Arcobaleno e i rm* ' 
tanti nmasli nel vecchio par
tito A Palermo la maggio-

A Palermo 
tra Arcobaleno 
e Dp è lite 
sulla sede 
——.^^————^^^^ ranza dei dingentl 

(dal segretario ai corlsiglie-
n) é passata tra gli Arcobaleno e i ritiene suo diritto mante
nere il contratto di affitto dei locali I «fedelissimi» di Dp so
stengono mv 
eceche spetta a loro 

Torino, " Consiglio provinciale di 

no ai segretari propria Si S S M » 
Ai D a i t i t a golamento sulle nomine 
, E « n che dichiara «incompatibili, 
IH COnSIQIIO e quindi da respingere, I 
nrnuins-il i la cumcula di candidati che ri-
sBSUSilSm^i^m^m coprono incarichi di secre

tano regionale, provinciale 
e cittadino di un partito o movimento» La proposta era sla
ta avanzata dai comunisti insieme ad altn gruppi Tra I con-
tran, de e socialisti, arroccati a difendere le loro posizioni di 
potere 

Q R I Q O R I O M N I 

Estrazione 
sottoscrizione a premi 

Festa Unità 
V Municipalità giardini Sospetto 

l'premio 

2* premio 

3* premio 

4* premio 

5'premio 

6* premio 

7* premio 

8* premio 

9* premio 

10* premio 

(Torino) 

11417 Fiat Panda 750 Young 

U 2192 Vèspa 12S Automatica 

T 2818 Biciclette uomo-donna 

L2398 Abbonentento annuo fUnti 

A1985 Macchina caffé espresso 

L 2547 Buono 100 litri benzina super 

N2951 Buono mesi 3 palestra «Vittoria» 

N 2107 Frullatore Breun 

T2462 Ratto con cuffie 

T1241 Radio sveglia elettronica 

l'Unità 
Mercoledì 
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